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  arco Casazza dopo il
diploma di maturità
tecnica industriale
conseguito all’Itis Ga‐
lileo Galilei di Crema si

è laureato in Informatica presso l’U‐
niversità degli Studi di Milano: 110
e lode, il massimo dei voti, registra‐
to sia in sede di laurea triennale sia
in occasione della laurea magistra‐
le. Un’eccellenza che ha consentito
al dottor Casazza di proseguire gli
studi all’estero, conseguendo un
dottorato di ricerca in cotutela con
l’Universitè Paris 13 durante lo
scorso mese di febbraio. Oggi è as‐
segnista di ricerca in Francia, pres‐
so l’Université Pierre e Marie Curie.
Le sue tesi di laurea specialistica e
di dottorato gli sono valse due im‐
portanti riconoscimenti: miglior te‐
si nell’area dell’ottimizzazione di‐
screta per la prima (assegnato da
Associazione Italiana di Ricerca O‐
perativa) e miglior tesi nell’ambito
della ricerca operativa per la secon‐
da (premio conferito da Istituto Ve‐
neto di Scienze, Lettere ed Arti).

Cosa ricorda dell’università? 
L’esperienza alla Statale è stata
molto buona, sia dal punto di vista
formativo, sia dal lato “umano”. Mi
ha dato tutte le basi necessarie per
una carriera nel mondo dell’infor‐
matica e mi ha fornito le competen‐
ze per affrontare il dottorato di ri‐
cerca nel migliore dei modi. È una
scelta che rifarei senz’altro. Ritengo
che sia stato un vantaggio fare il
mio percorso formativo nella sede
di Crema, dove ho potuto avere un
rapporto più diretto con i professo‐
ri. 

Un consiglio per le matricole? 
Alle matricole raccomanderei di af‐
frontare l’università con serietà: mi
è capitato spesso di incontrare stu‐
denti che puntano alla sufficienza e
al pezzo di carta finale. Questo at‐
teggiamento è controproducente,
perché il pezzo di carta senza le ca‐
pacità non basta e perché non si
sfruttano appieno le risorse che l’u‐
niversità mette a disposizione. 

E ai laureandi?
Quest’ultimo punto è particolar‐

M

mente importante per i laureandi,
ai quali consiglio di scegliere sag‐
giamente l’argomento di tesi: spes‐
so c’è la possibilità di fare tesi di
laurea che comprendono stage in a‐
ziende che possono portare all’as‐
sunzione diretta, a volte anche pri‐
ma della fine del percorso di studi.
In altri casi invece, le tesi di laurea
forniscono una maggiore specializ‐
zazione nel campo della ricerca, fa‐
cilitando l’accesso ai dottorati. Fare
una tesi facile e veloce solo per con‐
cludere il ciclo di studi è la peggiore
delle scelte.

Ci racconta qualcosa della sua te-
si di dottorato?
E’ una tesi di Ricerca Operativa, una
branca a cavallo tra diverse discipli‐
ne come matematica e informatica
(ma anche economia) che si pone
come obiettivo quello di risolvere
problemi decisionali complessi at‐
traverso l’uso di modelli matemati‐
ci e algoritmi avanzati. In altre pa‐
role, quando si hanno risorse limi‐
tate e bisogna decidere come usarle
al meglio, la Ricerca Operativa cerca
di offrire metodi per il supporto alla
decisione. 

Ci faccia un esempio pratico.
Il laboratorio di Ricerca Operativa
OptLab di Crema si era occupato
qualche anno fa di un sistema di
supporto alle decisioni per il posi‐
zionamento delle autoambulanze
nella città di Milano, così da ridurre
i tempi medi necessari agli inter‐
venti. Nello specifico, ho affrontato
alcuni problemi decisionali appar‐

Lumson e Steel Color di Cre-
mona sono tra le società di E-
LITE Deutsche Bank Lounge. Il
20 giugno a Milano si è svolto
l’evento di presentazione del-
le 17 società italiane selezio-
nate per costituire la prima E-
LITE Deutsche Bank Lounge:
una classe di aziende clienti
della Banca che entrano in E-
LITE, l’innovativo programma
per accelerare la crescita del-
le imprese eccellenti. La ELITE
Deutsche Bank Lounge fa se-
guito all’accordo strategico
siglato tra la Banca ed ELITE.

Martedì 14 giugno cir-
ca cinquanta studenti i-
scritti all’anno scolasti-
co 2015-2016 al IV an-
no degli Istituti Scola-
stici Superiori di Cre-
mona e provincia han-
no visitato i reparti pro-
duttivi principali della
storica sede Ocrim di
via Massarotti (Cremo-
na) e hanno avuto mo-
do di ascoltare e parte-
cipare a una “lezione”
impartita dal direttore
commerciale dell’a-
zienda, Stefano Mazzi-
ni, e dall’ingegnere Da-
niele Rossini dell’ufficio
tecnico di Ocrim.
Gli studenti, apparte-
nenti a scuole e indiriz-
zi diversi, dal liceo clas-
sico all’istituto tecnico,
per cui con una forma-
zione e un approccio
diversi tra loro, hanno in questo momento del lo-
ro percorso formativo uno scopo comune: acqui-
sire i giusti mezzi e le conoscenze per orientarsi
correttamente al fine di intraprendere il giusto
indirizzo universitario. Infatti, questa giornata
formativa rientra in un progetto voluto dalla Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore delle sedi di
Piacenza e Cremona e coordinato da Fabio An-
toldi, professore associato di Strategia Aziendale
presso la stessa università.
Il direttore operativo di OCRIM, Maurizio Galbi-
gnani, ha dato il benvenuto agli studenti e ha
spiegato loro il modus operandi generale dell’a-
zienda, l’ingegnere Rossini ha spiegato in modo
approfondito, ma semplificato, gli aspetti tecnici
e ingegneristici della produzione e Stefano Maz-
zini, in quanto direttore commerciale, ha parlato
di strategie commerciali e di marketing.
La collaborazione tra OCRIM e l’Università Cat-
tolica è testimoniata anche da due lezioni tenute
lo scorso aprile dal direttore commerciale, Ste-
fano Mazzini, e dall’Export Manager, Fabrizio
Baccinelli, presso le sedi universitarie di Cremo-
na e Piacenza. La platea studentesca ha assistito
a lezioni il cui oggetto è stato “Le strategie com-
petitive nel settore degli impianti molitori: co-
struire un vantaggio competitivo a livello inter-
nazionale”, durante le quali i giovani studenti
hanno potuto constatare quanto sia affascinante
e complesso il mercato molitorio internazionale.
Il team di OCRIM è sempre stato, e continua a
essere, un grande sostenitore di iniziative legate
al mondo della formazione e della ricerca, poiché
è consapevole e fermamente convinto che i gio-
vani, prima di “imbattersi” nel mondo del lavoro,
durante il loro percorso formativo, debbano con-
frontarsi con realtà aziendali e vivere giornate
che possano dare loro una percezione concreta
di ciò che potrebbero, o vorrebbero, loro stessi
essere un giorno.

E’ uno spazio pubblico dove
informazioni, materiali e ser‐
vizi sono gratuiti e a disposi‐
zione di tutti. I cittadini pos‐
sono accedere al servizio in
modo autonomo o avvalersi
di operatori specializzati. 
Servizi: offerte di lavoro, col‐
loqui personalizzati, consu‐
lenza per la stesura del curri‐
culum, banche dati, bandi di
concorso, bacheche, annunci
e riviste specializzate, tirocini
e stage, informazioni sul lavo‐
ro all’estero, novità su forma‐

zione e lavoro, indicazioni sui
servizi del territorio. Si rivol‐
ge a chi vuole orientarsi e ave‐
re informazioni sulla forma‐
zione, studiare e viaggiare in
Italia e all’stero, conoscere ap‐
puntamenti, manifestazioni e
iniziative del territorio. 
Recapiti: a Cremona in via
Palestro 11/a. Lunedì, mar‐
tedì, giovedì dalle 10.00 alle
13.30; mercoledì dalle 10.00
alle 18.00; venerdì dalle 10.00
alle 13.30 e dalle 16.00 alle
18.00. Tutti i giorni su appun‐

tamento dalle 8.30 alle 10.00.
Inoltre per le consulenze, lo
sportello riceve su appunta‐
mento anche: lunedì, giovedì,
venerdì dalle 8.30 alle 10.00 e
dalle 13.30 alle 14.30; mar‐
tedì dalle 8.30 alle 10.00 e
dalle 14.00 alle 16.00; merco‐
ledì dalle 8.30 alle 10.00.
Contatti: tel. 0372/407950.
Informazioni: informagiova‐
ni@comune.cremona.it.
Informazioni relative al lavo‐
ro: info.lavoro@comune.cre‐
mona.it.

FORMAZIONE PER LE SUPERIORI

L’Ocrim, asse con la Cattolica
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LA STORIA DEL DR. MARCO CASAZZA

Lo studio richiede serietà

CHE COSA OFFRE L’INFORMAGIOVANI

Al servizio del cittadino
Vuoi essere sempre informato
sul lavoro e sui concorsi pub‐
blici? Lascia la tua email: rice‐
verai una newsletter settima‐
nale. La newsletter contiene:
opportunità, offerte e propo‐
ste di lavoro dal territorio con‐
corsi e selezioni pubbliche
della provincia di Cremona u‐
na selezione dei principali
concorsi banditi dagli Enti
Pubblici a livello nazionale no‐
tizie, iniziative ed eventi legati
al mondo del lavoro. La new‐
sletter viene inviata con ca‐

denza settimanale (il lunedì
per le offerte di lavoro e il gio‐
vedì per i concorsi a Cremona
e provincia e i principali con‐
corsi fuori provincia), ma ven‐
gono anche realizzate new‐
sletter “speciali” per notizie di
particolare rilevanza o per
promuovere eventi ed iniziati‐
ve dedicate al mondo del lavo‐
ro. 
Come fare: vai al sito del‐
l’Informagiovani:
http://informagiovani.comu‐
ne.cremona.it Clicca su “Iscri‐

viti alla newsletter concorsi e
lavoro” inserisci la tua e‐mail e
seleziona la newsletter “Con‐
corsi e lavoro” Importante!
Dopo avere cliccato “Iscriviti
alla newsletter selezionata” ri‐
ceverai una prima e‐mail che
richiederà di confermare la
volontà di iscriverti.
Questo per evitare che altri u‐
tilizzino la tua casella senza
autorizzazione.
Una successiva mail ti segna‐
lerà il completamento delle o‐
perazioni di iscrizione.

PER ESSERE SEMPRE INFORMATI

L’utilità della newsletter
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Venerdì 24 giugno 2016


